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PROGRAMMA OPERATIVO 
SOCIOASSISTENZIALE 2025



Nome Descrizione Programma Obiettivo specifico Area di programmazione Settore Responsabile Risorse totali

1 Razionalizzare l'offerta dei servizi. Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Andrea Francalanci 1.600.000

2 SdS NA6 Dimissioni ospedaliere protette - Progetto BRAC mantenimento servizio Socio-Sanitario Non Autosufficienza Nicola Marini 100.000

3 Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 177.373

4 SdS_A1 Centri vacanza estivi L'obiettivo è quello di coinvolgere gli anziani residenti in attività inclusive durante i mesi estivi Socio-assistenziale Integrazione sociale Andrea Francalanci 35.000

5 SdS_A2  Distribuzione dei pasti alle persone anziane prosecuzione servizio Socio-assistenziale Servizi di supporto Sandra Sticci 25.000

6 Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Sabrina Enea 65.000

7 SdS_A4 Progetto “Domus Nostra” (Do.No) Socio-assistenziale Nicola Marini 400.000

8 Socio-assistenziale Andrea Francalanci 210.000

9 prosecuzione servizi Socio-assistenziale Integrazione sociale Sandra Sticci 25.000

10 Socio-Sanitario Disabilità Sandra Sticci 25.000.000

11 Socio-assistenziale Integrazione sociale Cristina Bandini 250.000

12 SdS_D11 Progetto "IV Tempo" Sviluppo di competenze relazionali in persone con disabilità in collaborazione con società sportive Socio-assistenziale Integrazione sociale Laura Zecchi 50.000

13 SdS_D12 Progetto "PITA" Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 14.000

14 Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Laura Zecchi 285.336

15 Mantenimento delle prestazioni erogate negli anni precedenti Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Cristina Bandini 700.000

16 Socio-assistenziale Centri e attività diurne Lara Guasti 20.000

17 Socio-assistenziale Andrea Francalanci

18 mantenimento servizio Socio-assistenziale Sandra Sticci 80.000

19 SdS_D4 Inserimenti socio terapeutici mantenimento servizio Socio-assistenziale Sandra Sticci 150.000

20 SdS_D5 Interventi per l’adattamento domestico Migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità grave nella propria abitazione Socio-Sanitario Disabilità Nicola Marini 20.000

21 SdS_D6 Interventi per le gravissime disabilità (DGR n. 1289/2019) Socio-Sanitario Disabilità Nicola Marini 1.900.000

22 SdS_D7  Patto territoriale per il trasporto sociale Stipulata nuova convenzione - monitoraggio e verifica degli accordi raggiunti Socio-assistenziale Servizi di supporto Sandra Sticci 1.100.000

23 Rafforzare l'attuale offerta dei servizi Socio-assistenziale Integrazione sociale Andrea Francalanci 887.542

24 SdS_D9 Progetto  "Felicittà" Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 110.000

25 Socio-assistenziale Integrazione sociale Andrea Francalanci 26.500

26 SdS_M10  Protocollo di gestione sociale con Casa Spa Socio-assistenziale Integrazione sociale Rossella Benedetti 

27 SdS_M11 Sistema accoglienza SAI Socio-assistenziale Integrazione sociale Rossella Benedetti 961.082

28 Ricoveri di emergenza per popolazione fasce debili e/o a rischio emarginazione Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Sandra Sticci 300.000

29 SdS_M13  VALI 2.0. Socio-assistenziale Integrazione sociale Rossella Benedetti 38.916

30 SdS_M14  Progetto “GO FUTURE” - - Rossella Benedetti 

31 Socio-assistenziale Servizio sociale di supporto Rossella Benedetti 

32 Socio-assistenziale Rossella Benedetti 2.064.340

33 SdS_M17 Progetto “ ABIT-AZIONE” Socio-assistenziale Servizio sociale di supporto Rossella Benedetti 

N° 
Schede

SdS- MF14  Strutture residenziali socio educative  - art. 21, comma 
1, lettera g), L n. 41/2005 , Alidoro e S. Paolo e altre strutture fuori 
zona

 Strutture di accoglienza per minori ubicate all’interno della zona  - “Alidoro” e S. Paolo  - e  strutture fuori della zona, sul territorio 
prevalentemente regionale e in qualche caso anche fuori dalla regione
Strutture di accoglienza  per minori 

2)Uomini soli senza dimora in situazioni di povertà estrema

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Il progetto "Buon rientro a casa" (BRAC)¨ rivolto a persone ultrasessantacinquenni ed eccezionalmente adulte (non necessariamente 
con disabilità) residenti nella Zona Fiorentina Nord Ovest nella fase di dimissione e passaggio dall'ospedale al domicilio non inseriti in 
progetti sociali o socio-sanitari analoghi. E' prevista l'attivazione di un'assistenza domiciliare erogata dal soggetto gestore del servizio 
per la Società della Salute Fiorentina Nord Ovest (Proges/Il Borro)  con l'elaborazione di un piano assistenziale compilato 
dall'assistente sociale della COT (Centrale operativa Territoriale) che valuta il bisogno sulla base delle schede inviate dalle dimissioni 
complesse ospedaliere e attiva fino a un massimo di 14 ore di assistenza domiciliare  nei casi di dimissioni complesse per favorire la 
continuità assistenziale. Il finanziamento del servizio è inserito e rendicontato sul Fondo Non Autosufficienza

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

SdS_ D3 Fondo per l’inclusione delle persone con disturbi dello 
spettro autistico

Nell’ambito del Fondo,la SDS ha elaborato una proposta su quattro aree di intervento: - "Percorsi di assistenza alla socializzazione 
dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni, anche tramite voucher", "Progetti volti a prestare assistenza agli enti locali, 
anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica delle persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto 
terapeutico individualizzato e del PEI", Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali - sport, tempo 
ricreativo, mostre – l’inclusione" e "Progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa". Le azioni 2025 a valere sulla 
seconda annualità sono riconfermate e dovranno essere concluse entro luglio 2025 e successivamente rendicontate
Nell’ambito del Fondo,la SDS ha  elaborato una proposta su quattro aree di intervento: - "Percorsi di assistenza alla socializzazione 
dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni, anche tramite voucher", "Progetti volti a prestare assistenza agli enti locali, 
anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica delle persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto 
terapeutico individualizzato e del PEI", Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali - sport, tempo 
ricreativo, mostre – l’inclusione" e "Progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa"

Aggiornamento dei percorsi relativi alle 
aree della non autosufficienza e della 
disabilità

L’attuazione dei progetti ha l'obiettivo di promuovere il benessere e lla qualità della vita delle persone con disturbo 
dello spettro autistico, assistite in un contesto più ampio di inclusione sociale (art.4, comma 1).

Il progetto si propone l'organizzazione di attività estive rivolte ad anziani residenti nei Comuni di Sesto Fiorentino Calenzano e Campi 
Bisenzio durante il periodo luglio - agosto. Le attività consistono in gite da svolgersi nell'arco temporale di una giornata. 

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Utenti di Sesto Fiorentino: affidamento diretto del servizio di preparazione pasti alla società "Q&S" partecipata del Comune di Sesto 
Fiorentino con distribuzione a domicilio tramite associazione  Auser Sesto con apposita convenzione
Utenti di Scandicci: affidamento diretto preparazione pasti alla cooperativa "CIR FOOD" che gestisce per il comune di Scandicci la 
refezione scolastica  con distribuzione a domicilio tramite associazione  Auser Scandicci con apposita convenzione

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

SdS_A3  Inserimento di persone anziane autosufficienti presso il 
Centro sociale residenziale di Lastra a Signa

Convenzione tra Società  della Salute e Comune di Lastra a Signa per la gestione degli inserimenti di persone anziane autosufficienti 
con problematiche abitative all'interno di appartamenti presso il Centro sociale residenziale di Lastra a Signa con problematiche 
abitative e sociali in condizione di autosufficienza e fragilità (Deliberazione dell'Assemblea dei Soci n. 8/2018).

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Revisione della convenzione con un ampliamento posti a disposizione dei Comuni della zona (da 4 a 8 posti in 
appartamenti doppi); stesura di una graduatoria; revisione della convenzione relativamente alla questione del 
requisito anagrafico.

Il progetto, destinato a sostenere la domiciliarità per persone con limitazione dell'autonomia e il potenziamento dei servizi di 
continuità assistenziale a seguito di D.D 27538 del 22/12/2023 .
Gli interventi sono realizzati attraverso l'erogazione di Buoni servizio alle persone aventi diritto sulla base di Piani individualizzati ed è 
articolato in quattro azioni:

1. attivazione di “pacchetti” residenziali e domiciliari con interventi di sostegno alla dimissione ospedaliera per offrire risposte 
appropriate ai pazienti fragili e con bisogni assistenziali complessi, che necessitano di continuità delle cure, al momento della 
dimissione;
2. attivazione di “pacchetti” domiciliari e semiresidenziali per il supporto alle persone con diagnosi di demenza e alla loro famiglia, per 
garantire una reale possibilità di permanenza presso il proprio domicilio e all’interno del proprio contesto di vita stimolando le 
capacità residue e di socializzazione;
3. erogazione contributi per sostenere i servizi di assistenza familiare (contributi cd badanti) volti a favorire la permanenza a domicilio 
per coloro che necessitano di assistenza continuativa 4. attivazione di “pacchetti” domiciliari di sostegno educativo per minori con 
disabilità 

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

1.  servizi domiciliari di continuità ospedale-territorio, 
2.  pacchetti domiciliari per il supporto alle persone con diagnosi di demenza e alla loro famiglia, 
3.  erogazione contributi per sostenere i servizi di assistenza familiare

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

SdS_A5  Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della 
domiciliarità  - PNRR 1.1.3

Si tratta di un intervento finalizzato a rafforzare l’offerta di servizi di assistenza domiciliare dedicate ai percorsi di continuità 
assistenziale ospedale-territorio e a a garantire una maggiore diffusione dei servizi di telesoccorso e di fornitura di pasti a domicilio 
attualmente attivati solo in alcuni Comuni della SdS

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Riduzione del numero dei ricoveri reiterati presso i presidi ospedalieri e decongestionamento dei Pronto Soccorso 
e incremento del grado di appropriatezza e di personalizzazione delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie e 
rafforzamento della coesione e dell’inclusione sociale delle persone fragili e anziane nella vita della comunità di 
appartenenza.

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

SdS_A6  Servizi di welfare leggero e di socializzazione per persone 
anziane (Sesto Fiorentino e Scandicci) 

Attuazione delle convenzioni con le Associazioni "Anziani Sesto", "Auser Sesto" (per Sesto Fiorentino), "Auser Scandicci" e 
"Misericordia di Lastra a Signa (per Scandicci) per l'erogazione di servizi di welfare leggero destinati a persone anziane 
(accompagnamento non istituzionale, attività di socializzazione) stipulate a conclusione di percorsi di co-progettazione ai sensi degli 
artt. 55 e 56 del decreto legislativo n. 117/2017 ("Codice del Terzo Settore").

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

SdS_D1 Centri diurni per persone con disabilità a gestione diretta e 
privati accreditati

Gestione, monitoraggio e verifica degli inserimenti delle persone con disabilitÃ  presso gli otto centri diurni zonali, di cui sei a 
gestione diretta ("Istrice" "La Palma" a Scandicci, "Camporella" e "Gabbiano" a Sesto Fiorentino, "Mosaico" a Campi Bisenzio e 
"Pendolino" a Calenzano) e due privati accreditati ("Il Faro" a Scandicci e La Fonte a Sesto Fiorentino), e in altri ubicati in zone 
limitrofe.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Mantenere i consolidati livelli di copertura assistenziale. Per i centri a gestione diretta è previsto nel 2025 un uovo 
appalto con riferimento anlle nuove disposiz di cui al D.lgs 62/2024. Nel 2024 è stata sottoscritta convenzione con 
la ASL per i centri a gestione diretta e per il Faro in merito al riconoscimento da parte della ASL di quota sanitaria

SdS_D10 Attività laboratoriali finalizzate a percorsi di 
avvicinamento al lavoro : AAA, In Frigo Veritas, Tempi moderni.

Servizi gestiti attraverso l’affidamento diretto ad una cooperativa del territorio rivolti a minori inseriti nel percorso scolastico e giovani 
adulti con disabilità che su segnalazione del servizio sociale vengono inseriti in percorsi laboratoriali con l’obiettivo di avvicinamento 
a attività lavorative in contesti protetti. In alcuni casi si tratta si persone con disturbo dello spettro autistico.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Creare un percorso di avvicinamento al lavoro e sperimentazione di metodologie molto semplici per un target 
difficilmente collocabile in contesti lavorativi già organizzati e attivi. Avviare un percorso di socializzazione e 
condivisione di una esperienza formativa all'intrerno di un contesto lavorativo protetto e appositamente 
organizzato

Sostegno alla realizzazione di corsi di pratica sportiva e all'organizzazione di squadre di calcio e di basket per 80 ragazzi con varie 
disabilità da parte dell'Associazione spirtiva di promozione sociale "IV Tempo". Il sostegno è stato confermato per il primo semestre 
2023 nelle more dell'avvio di un percorso di co-progettazione connesso all'attuazione del  percorso di presa in carico delle persone 
con disabilità basato sui principi del "progetto di vita" e "budget di salute".
Progetto implementato con specifiche azioni per persone affete da disturbi dello spettro autistico proseguirà anche per l'annualità 
2025.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Sostegno alla realizzazione di attività terapeutiche in acqua per ragazzi con disabilità grave presso una piscina dedicata da parte 
dell'Associazione sportiva di promozione sociale "Astrolabio".   

Il progetto viene prorogato per l’anno 2025, in attesa di ridefinire i rapporti convenzionali con gli erogatori di progetti sportivi per utenti 
in carico alla Zona.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Sviluppare e sostenere funzioni intellettive e adattative di minori con disabilità, quali autonomia personale, 
responsabilità sociale, abilità cognitive e motorie e capacità di comunicazione in ambente acquatico.

SdS_D13  Promozione di servizi per il "Dopo di Noi" (legge n. 
112/2016)

Attuazione e gestione del progetto di promozione dei servizi per il "Dopo di Noi" e del "Durante di noi". Attualmente sono attivi nella 
zona cinque appartamenti destinati al "Dopo di Noi" per progetti residenziali e altre soluzioni alloggiative temporanee per 
sperimentare il "Durante Noi"oltre a ad attività laboratoriali e per l'autonomia. I partecipanti al progetto sono circa 40 di cui 19 nelle 
strutture residenziali .
Realizzata nel 2024 nuova manifestazione interesse per ricostituzione gruppo partner - riproposizione programma attuativo Nel corso 
del tempo è stato possibile implementare risposte per il "Dopo di Noi" e per il "Durante di Noi". A partire dalla fine del 2022, il progetto 
"PerTuttiNoi" viene integrato dalla progettualità nell'ambito del PNRR, che favorirà l'ampliamento dell'offerta di Zona. Nello specifico, 
oltre ai progetti già attivi (3 appartamenti residenziali sul territorio di Scandicci, 1 a Sesto Fiorentino e 1 a Firenze e progetti 
laboratoriali attivi sul territorio, nel corso del 2022 si è provveduto a riqualificare l'offerta della ex CAP di Sesto F.no, denominata "Via 
Piave" , grazie ad una nuova progettazione a valere sui fondi del PNRR misura 1.2. Sempre nell'ambito del PNRR misura 1.2, è in 
fase di studio un progetto di ristrutturazione di un immobile comunale di Campi Bisenzio oltre ad un appartamento di una famiglia di 
soci

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Promozione e implementazione delle risposte per il "Dopo di Noi" e per il "Durante di Noi" Presentazione del 
nuovo progetto entro aprile 2023 con estensione del partenariato attraverso un percorso di co-progettazione 
Sperimentazione del "budget di salute" sul tema del "Dopo di Noi" Progettazione e sviluppo di nuove soluzioni 
abitative, anche attraverso il contributo statale di € 90.000 destinato alla copertura di spese infrastrutturali e alle 
risorse previste per le progettuali a valere sul PNRR misura 1.2.

SdS_D14  Strutture residenziali per persone con disabilità (CAP, 
RSD e RSA)

Inserimento presso le varie tipologie di strutture e gestione della compartecipazione alla spesa di ospitalità di persone con disabilità 
in strutture residenziali (quota sociale)

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

SdS_D15 Progetto “casa Arcobaleno” laboratori per minori con 
disabilità

Progetto a favore di minori con disabilità presso un appartamento concesso in comodato gratuito dal Comune di Lastra a signa già 
utilizzato per progettti per il “durante Noi” Nel pomeriggio l’appartamento è messo a disposizione per attività laboratoriali a favore di 
minori.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Attività di potenziamento autonomia, socializzazione e orientamento verso la vita adulta

SdS_D16  Sperimentazione della valutazione multidimensionale e 
del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato per la 
persona con disabilità

La Società della Salute Fiorentina Nord Ovest rientra tra gli ambiti territoriali individuati con il decreto ministeriale n. 197/2024 per la 
sperimentazione, a far data dal 1° gennaio 2025, delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 62/2024 (attuativo della legge 
delega n. 227/2021 in materia di disabilità) in tema di valutazione di base e di valutazione multidimensionale per l’elaborazione del 
progetto di vita e del relativo budget di progetto.

Aggiornamento dei percorsi relativi alle 
aree della non autosufficienza e della 
disabilità

Implementare il procedimento definito con il decreto legislativo n. 62/2024 per la predisposizione del progetto di 
vita, attraverso l’applicazione delle procedure e degli strumenti valutativi e procedurali previsti dalla normativa 
nazionale e regionale.

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

SdS_D2  Erogazione dei contributi per l'abbattimento delle barriere 
architettoniche in abitazioni private 

Formulazione e predisposizione delle graduatorie dei beneficiari dei contributi per l'abbattimento delle barriere architettoniche in 
abitazioni private a valere su fondi statali e regionali

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

Gestione delle convenzioni per inserimenti socio terapeutici rivolti a persone adulte con disabilità ed erogazione dei relativi gettoni di 
presenza.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Interventi e servizi educativo-
assistenziali e per il supporto 
all'inserimento lavorativo

Erogazione di contributi economici per l'adattamento domestico e l'autonomia personale e gestione delle consulenze tecniche fornite 
dal Centro Regionale per l'Accessibilità (CRA) per il tramite del Dipartimento di Architettura dell'Università degli Studi di Firenze.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Fornitura a favore di persone in condizione di gravissima disabilità delle seguenti tipologie di intervento:  
\- contributo economico finalizzato all’assunzione di un assistente personale o all’acquisto di servizi e prestazioni;  
\- assistenza domiciliare diretta, in termini di ore di assistenza alla persona e supporto alla famiglia, erogate dal servizio 
convenzionato tramite appalto di servizi
\- ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi siano effettivamente complementari al percorso 
domiciliare.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Fornire un sostegno alla permanenza al domicilio della persona con disabilità gravissima finalizzato al 
miglioramento della sua qualità della vita.

Gestione del servizio di accompagnamento sociale verso scuole, centri diurni e sedi di lavoro attraverso convenzione con le 
Associazioni di volontariato del territorio. 

Conclusione del percorso di co-progettazione ai sensi degli artt. 55 e 56 del decreto legislativo n. 117/2017 ("Codice del Terzo 
Settore") per la definizione di una nuova modalità  di gestione del servizio.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

SdS_D8  Percorsi di autonomia per persone con disabilità  - PNRR 
1.2

Attuazione di 2 progettualità articolate in tre distinte azioni finalizzate a migliorare l'implementazione del modello regionale di presa in 
carico della persona con disabilità , a incrementare l'offerta di appartamenti per il "dopo di noi" e il "durante noi" e a realizzare un 
progetto di formazione per persone con disabilità  nel settore delle competenze digitali.
I progetti presentati: Casa Bianchi per 3 persone e Immobile Campi via Garibaldi per 12 persone utilizzando anche la struttura di via 
Piave e altre strutture già attive dedicate al dopo di noi

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Gruppo educativo e di socializzazione a carattere diurno rivolto ad alunni con disabilità nell'ambito del progetto "Oltre la Scuola - 
Felicittà " . Il progetto è stato affidato tramite gara d'appalto. Si tratta di un servizio di socializzazione a carattere diurno rivolto a 
minori con disabilità. Il contratto attualmente in essere ha durata di 24 mesi (a decorrere dal 23/09/2023 al 23/09/2025) con 
possibilità di rinnovo o prosecuzione per ulteriori 24 mesi. si prosegue per il momento i ragazzi iscritti si mantengono 16 e la 
frequenza giornaliera resta tra 9 e 11, ma dovrebbe aumentare. E previsto lo spostamento presso altra sede ddi proprietà comunale 
nella primavera del 2025

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

offrire opportunità ai minori disabili della fascia 11-20 di socializzazione, potenziamento delle autonomie 
integrazione sul territorio

SdS_M1  Centro di ascolto per cittadini in stato di svantaggio 
(Sesto Fiorentino)

Il centro di ascolto è un servizio affidato con convenzione all'Associazione "Anziani di Sesto Fiorentino" e prevede la realizzazione di 
attività di sportello e di supporto a varie fasce della popolazione in situazione di svantaggio. Già nel 2021 si erano rivolte allo 
sportello 100 persone e sono stati registrati 500 contatti. La convenzione è stata stipulata nel 2022 ed è stata rinnovata fino al mese 
di Febbraio 2025. Il trend di accesso è rimasto invariato anche per gli anni successivi. L’associazione documenta ogni anno l’attività 
con una specifica dettagliata relazione.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Il Centro Ascolto persegue l'obiettivo di attivare delle attività di supporto, consulenza, orientamento nei confronti di 
soggetti in condizione di disagio sociale ed economico presenti sul territorio di Sesto Fiorentino.

Protocollo con Casa Spa (ente  gestore del patrimonio ERP dell’area fiorentina) volto a creare una rete tra Casa Spa, i servizi sociali 
e gli Uffici Casa dei Comuni finalizzato a favorire un rapporto di collaborazione anche ai fini di una maggiore attuazione di progetti di 
inclusione. È prevista per il 2023 anche attività di valutazione socio-economica degli assegnatari degli alloggi ERP prevenendo 
morosità e sfratti.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Con l'avvio del protocollo si è potuto constatare:
- una diminuzione della conflittualità tra gli assegnatari degli alloggi ERP;
- la creazione di un rapporto di collaborazione tra i referenti del progetto e i servizi sociali, ancheggi fini di una 
maggiore attuazione dei progetti di inclusione;
- costituzione di una rete positiva tra Casa Spa, i servizi sociali e gli Uffici Casa
- maggior rispetto del regolamento dell'utenza e migliore conservazione del patrimonio pubblico e della qualità 
della vita delle persone
- miglior collaborazione con un abbassamento del livello di conflittualità, soprattutto nei condomini autogestiti
- maggiore efficienza del processo di gestione con minore dispersione di informazioni e di risorse
-  nessuno costo per la Società della Salute.

“Servizio di accoglienza ed integrazione nell’ambito del sistema SAI (ex Siproimi), ai sensi del D.L. n.130/2020 -Categoria Ordinari- a 
valere sul finanziamento di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 10/08/2020" ed "Incremento della dotazione del Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo per far fronte alle eccezionali esigenze di accoglienza dei richiedenti asilo in 
conseguenza della crisi politica in atto in Afghanistan" con conseguente ampliamento della capacità di accoglienza dei progetti SAI, 
categoria ordinari, PROG-997-PR-1". Garantire a rifugiati, richiedenti asilo ordinari e persone in accoglienza di tipo familiare 
provenienti dall'Afghanistan un servizio di accoglienza, orientamento, formazione e accompagnamento verso l'autonomia lavorativa 
(anche attraverso l'attivazione di tirocini curriculari ed extracurriculari) e abitativa.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Garantire a rifugiati, richiedenti asilo ordinari e persone in accoglienza di tipo familiare provenienti dall'Afghanistan 
un servizio di accoglienza, orientamento, formazione e accompagnamento verso l'autonomia lavorativa (anche 
attraverso l'attivazione di tirocini curriculari ed extracurriculari) e abitativa.

SdS_M12  Strutture residenziali di pronta accoglienza Art. 22 
comma 1 lettera C) L. 41/20025 e ss.mm.ii.

Strutture Zona fiorentina nord Ovest :S.Martino, S. chiara  Casa Vladimiro– gestite dalla Fondazione Caritras  – Casa Luna, gestita 
dalla Cooperativa il Girasole e altre Strutture esterne alla zona  collegate al Servizio di emergenza Urgenza Programma di interventi volti all'inclusione 

e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Nel corso del 2022 è stato elaborato un avviso pubblico finalizzato alla selezione di Enti del Terzo Settore e di altri soggetti privati, 
nonché all’individuazione dei soggetti pubblici, operanti nel recupero socio-lavorativo di persone svantaggiate allo scopo di elaborare 
progettualità a valere sull'Avviso “Servizi di accompagnamento al lavoro per persone svantaggiate - Seconda edizione”, sulla base 
degli elementi essenziali approvati con la deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2022, n. 746, e finanziato dal Fondo di 
Sviluppo e Coesione FSC. I destinatari delle attività previste dal progetto da sottoporre a valutazione ed eventuale approvazione 
regionale sono soggetti disoccupati o inoccupati, in particolare condizione di svantaggio socio economico e in carico ai servizi sociali 
territoriali. Il soggetto attuatore individuato è MESTIERI TOSCANA CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI

Azioni di controllo, vigilanza, sorveglianza 
e verifica

Le attività previste per il progetto: 
\- valutazione multidimensionale: valutazione dei destinatari che ne permetta una maggiore e migliore possibilità 
di inclusione lavorativa e sociale;
\- orientamento dei partecipanti: colloquio di orientamento specialistico, bilancio individuale di competenze, attività 
di counseling, azioni di orientamento di gruppo;
\- progettazione personalizzata: definizione e stesura percorso assistenziale personalizzato (PAP) e pianificazione 
delle attività specifiche da includere nel progetto personalizzato di tirocinio;
\- scouting e matching: ricerca di contesti lavorativi (enti pubblici e privati) disponibili ad ospitare i tirocini, 
matching tra domanda e offerta;
\- tutoring in azienda: accompagnamento del destinatario in tutte le fasi del tirocinio;
\- rilevazione periodica sull’andamento dei tirocini: durata, tipologia di settore produttivo del soggetto ospitante, 
natura giuridica, ecc.. Per facilitare l’inserimento in azienda, possono inoltre essere progettate le seguenti attività 
facoltative:
\- formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, e ss.mm.ii.;
\- formazione obbligatoria per alimentaristi.

In continuità con quanto emerso con il progetto realizzato nell’annualità 2024,  la “questione giovanile” resta un nodo centrale nella 
ridefinizione della progettazione e degli obiettivi delle politiche attive a livello territoriale, riconoscendo nei giovani una risorsa 
preziosa, che necessitano però di essere ascoltati in quelli che sono i loro bisogni e le loro aspettative. Per questo la nostra idea 
progettuale prevede, affianco al rafforzamento delle attività realizzate nel progetto del 2024, l’inserimento di un’attività aggiuntiva, 
ovvero l’apertura di una casa di accoglienza temporanea per giovani LGBTQ+. Il progetto prevede di iniziare sempre da una presa in 
carico dei giovani volta ad un orientamento a tutto tondo finalizzato ad aprire uno sguardo sul loro futuro, un orientamento che parte 
da una presa di consapevolezza della persona sulle proprie passioni, talenti e desideri, per capire come orientarle nel lavoro, nella 
formazione e più in generale nella propria vita. 

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

L’idea progettuale si sviluppa pertanto nelle seguenti ATTIVITA’: 1. Attività di coinvolgimento diretto dei giovani 
per capire, con loro e da loro, le loro idee e i loro bisogni in relazione all’orientamento al lavoro e allo studio, 
attraverso dei focus group con giovani 2. Azione di ascolto con uno psicologo per supporto ai giovani in difficoltà 
nel capire le loro ansie e paure in relazione al proprio futuro, ma anche in relazione al proprio orientamento 
sessuale e all’accettazione da parte del contesto sociale e familiare 3. Azioni di orientamento che partono da una 
presa di consapevolezza della persona sulle proprie passioni e desideri, per capire come orientarle nel lavoro, 
nella formazione ma anche in attività extralavorative e supportarle nella costruzione di un percorso di formazione 
e inserimento nel mondo del lavoro, 4. Realizzazione di una nuova casa di accoglienza temporanea per giovani 
LGBTQ+. 

SdS_M15  RUBIKS: percorsi e sperimentazioni per l'autonomia 
sociale ed economica dei rifugiati

La presente proposta progettuale è finalizzata a promuovere l’autonomia dei titolari di protezione internazionale (TPI) e la fuoriuscita 
dal circuito di accoglienza, attraverso la realizzazione di percorsi individuali di inserimento socioeconomico. In particolare il progetto 
si propone di sviluppare un approccio integrato alla presa in carico dei TPI in uscita/usciti dalle accoglienze (da non oltre 12 mesi) 
attivando un sistema di interventi coordinato al fine di ottimizzare e potenziare la capacità di progettazione e valutazione dei percorsi 
individuali di inserimento socioeconomico dei TPI, valorizzando e condividendo buone pratiche, reti di collaborazione e strumenti, per 
migliorare e incrementare le opportunità di integrazione e inserimento sui territori di riferimento proponendo interventi mirati, in 
maniera prioritaria, all'autonomia abitativa.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Il progetto attiverà un sistema integrato di interventi per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 1.Facilitare 
l’individuazione di TPI usciti/in uscita dal circuito delle accoglienze per i quali sia a rischio il compimento del 
percorso di integrazione; 2 Completare, rafforzare e integrare i percorsi di autonomia; 3 Attivare e potenziare i 
servizi e gli interventi per il target, proponendo misure volte al rafforzamento dell' autonomia abitativalavorativa-4 
Sperimentare sul territorio alloggi volano in co-housing per facilitare i TPI verso una progressiva autonomia; 
5.Facilitare l’accesso alla casa per TPI.

SdS_M16 SOL (FSE +2021 – 2027): sviluppo opportunità lavorative  

S.O.L. Sviluppo Opportunità Lavorative, si rivolge a beneficiari seguiti dai servizi sociali  che saranno presi in carico per valutazione 
multidimensionale,orientamento e stesura di progetti personalizzati; promozione di tirocini di inclusione e di laboratori oltre che a 
formazione sulla sicurezza e per alimentaristi. 

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

- equipe multidisciplinare integrata (referenti servizi invianti, CpI, staff di progetto) per definire strategie di 
intervento, raccordo e monitoraggio costante;- valutazione multidimensionale (anche ICF), orientamento e prog. 
personalizzata; - tirocinio di inclusione (incluso att. propedeutiche, scouting e matching) e tutoraggio per almeno 
240 partecipanti;percorsi laboratoriali di diversa durata, intensità e finalità e formazione 

Interventi e servizi educativo-
assistenziali e per il supporto 
all'inserimento lavorativo

Il progetto ha la finalità di avviare una sperimentazione che consenta di mettere a sistema gli interventi e i progetti in essere, avviare 
se ritenuto opportuno nuove azioni progettuali al fine di fornire una risposta concreta ed efficace alle situazioni di difficoltà abitativa, 
supportando le persone e le famiglie che si trovano a vivere in condizioni di precarietà o esclusione dal mercato immobiliare.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Sono obiettivi specifici del progetto: circoscrivere il contesto di azione (cos’è il disagio abitativo? A chi spetta 
intervenire? Con quale finalità?); definire le competenze e le risorse (definire percorsi, condividere prassi 
organizzative e regolamenti,…);



34 Socio-assistenziale Andrea Francalanci

35 SdS_M2 Centro servizi per il Contrasto alla povertà Socio-assistenziale Integrazione sociale Rossella Benedetti 332.440

36 SdS_M3  Contributi per integrazione al reddito Erogazione di contributi economici a integrazione del reddito mantenimento intervento Socio-assistenziale Integrazioni al reddito Sandra Sticci 190.000

37 Risposta all'emergenza socio-abitativa Socio-assistenziale Integrazione sociale Rossella Benedetti 

38 SdS_M5 Emergenza socio-abitativa (Scandicci e Sesto Fiorentino) Interventi volti al superamento delle situazioni di disagio socio/economico, socio/abitativo Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Sandra Sticci 16.000

39 SdS_M6  Fondo Careleavers Socio-assistenziale Lara Guasti 238.000

40 Socio-assistenziale Pronto intervento sociale Cristina Bandini 200.000

41 SdS_M8  Housing first – PNRR 1.3.1 Socio-assistenziale Integrazione sociale Andrea Francalanci 252.000

42 Socio-assistenziale Integrazione sociale Rossella Benedetti 

43 Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Andrea Francalanci 500.000

44 Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 95.000

45 SdS_MF11  Sostegno economico alle famiglie affidatarie Contributi alle famiglie affidatarie prosecuzione servizio Socio-assistenziale Integrazioni al reddito Sandra Sticci 330.000

46 Socio-assistenziale Massimo Bigoni 630.000

47 Razionalizzare l'offerta dei servizi. Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Andrea Francalanci 430.000

48 Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 117.000

49 SdS_MF16 Centri diurni per minori - Art. 21 lettera i L.R 41/2005 Socio-assistenziale Strutture semiriesidenziali Lara Guasti 900.000

50 Socio-assistenziale Andrea Francalanci

51 SdS_MF2 Assegni di maternità prosecuzione servizio Socio-assistenziale Integrazioni al reddito Sandra Sticci

52 SdS_MF3 Assistenza educativa domiciliare Mantenimento dei consolidati standard di copertura assistenziale Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 500.000

53 SdS_MF4 Assistenza educativa per l'integrazione scolastica Socio-assistenziale Integrazione sociale Lara Guasti 2.800.000

54 Socio-assistenziale Centri e attività diurne Lara Guasti 330.000

55 SdS_MF6  Centro affidi e mediazione familiare Socio-assistenziale Cristina Bandini 340.000

56 Socio-assistenziale Centri e attività diurne Lara Guasti 35.000

57 SdS_MF9  Progetto "PIPPI" Socio-assistenziale Servizio sociale di supporto Lara Guasti 106.000

58 Socio-assistenziale Sabrina Enea 260.000

59 SdS_MU3 Progetto "Home Care Premium - HCP" (INPS) Socio-assistenziale Laura Zecchi 240.000

60 Socio-Sanitario Non Autosufficienza Nicola Marini 980.000

61 SdS_NA10  Strutture residenziali per persone anziane (RSA e RA) Socio-assistenziale Strutture comunitarie residenziali Sabrina Enea 12.690.000

62 Socio-assistenziale Andrea Francalanci 222.750

63 SdS_NA3 Centri diurni per persone anziane non autosufficienti Socio-assistenziale Centri e attività diurne Sabrina Enea 640.000

64 Appropriatezza e sostenibilità Socio-Sanitario Non Autosufficienza Nicola Marini 1.200.000

65 SdS_NA5 Contributo al caregiver familiare Socio-assistenziale Integrazioni al reddito Nicola Marini 100.000

SdS_M18 Avvio del percorso di riqualificazione degli interventi di 
contrasto alle problematiche abitative 

La legge regionale n. 13/2015 ha individuato le agenzie sociali per la casa quali laboratori per la sperimentazione di modelli innovativi 
dell’abitare sociale finalizzate all’inserimento abitativo di individui e nuclei familiari svantaggiati, non in grado di accedere alla 
locazione alle condizioni di mercato. Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1633/2024 ha selezionato la Società della Salute 
Fiorentina Nord Ovest per la promozione di nuovi servizi per l’abitare attraverso la nascita di reti e partnership con gli enti del terzo 
settore e di sperimentazioni utili a innovare nuove forme di abitare sociale che trovano concretizzazione con la costituzione di nuove 
agenzie sociali per la casa, tra l’altro prevista anche nella progettualità presentata dalla Società della Salute a valere sulla linea di 
investimento 1.3.1 (Housing first) della Missione 5 del PNRR.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Procedere alla costituzione di un’agenzia sociale per la casa quale strumento su cui fondare una politica zonale di 
contrasto alle situazioni di emergenza abitativa che preveda anche lo sviluppo di iniziative di “Housing first” a 
partire da quelle che saranno finanziate con le risorse di cui alla linea di investimento 1.3.1 della Missione 5 del 
PNRR.

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

Il progetto realizza un “Punto unitario di accesso” che offre attività di presidio sociale, accompagnamento e orientamento ai servizi 
per il contrasto alla povertà, con l’obiettivo di migliorare la vita delle persone in condizioni di grave svantaggio e marginalità e di 
promuoverne l’autonomia attraverso una serie di interventi di inclusione, come previsto dal Piano Nazionale degli interventi e dei 
Servizi Sociali 2021-2023 e s.m.i..
E' in atto lo svolgimento di una gara che comprenda, il mantenimento e implementazione di un Centro Servizi, la mediazione 
linguistico culturale, i tirocini per l'inclusione lavorativa, interventi di assistenza educativa per progetti di coabitazione e abitare 
supportato.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Garantire un accompagnamento funzionale allo stato di salute, economico e lavorativo dell’individuo e/o delle 
famiglie che si trovano in condizioni di grave deprivazione materiale, di marginalità avanzata e senza dimora, per 
facilitare il loro accesso alla rete dei servizi nonché l’integrazione fra gli stessi.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

SdS_M4  Emergenza Abitativa - Progetti in collaborazione con 
Associazioni del territorio

Progetti di abitare solidale: "Casa Diletta" (convenzione valida per tutto il 2024 a seguito di proroga), "Smart Village Terza Soglia" 
(convenzione valida fino al dicembre 2025), la "Stanza solidale - Fa la casa giusta" (in scadenza ma prevista una proroga dei rapporti 
convenzionali) e Gestione Emergenza Abitativa Calenzano (con scadenza al 30/06/2025). In corso di valutazione l’estensione di 
accordi con altre atrutture – rivalutazione della convenzione presso appartamento in comodato alla SdS da parte del Comune di 
Scandicci

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Gestione di 4 alloggi in Via Parini (nn.cc. 12,14, 16/1 e 16/2) a Sesto Fiorentino concessi in comodato alla Società della Salute dal 
Comune di Sesto Fiorentino per l'emergenza socio-abitativa, di cui uno dedicato a persone in carico ai servizi di Salute Mentale.
Convenzione per la gestione di 3 alloggi di proprietà della Fondazione Caritas Onlus destinati all'emergenza socio-abitativa nel 
Comune di Scandicci. 

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Il progetto Careleavers a cui la SDS Fiorentina Nord Ovest ha aderito a Novembre 2022 è un progetto ministeriale finalizzato a dare 
prosecuzione ai percorsi di sostegno dei ragazzi allontanati dalla famiglia dall'AG, che non possono rientrare in famiglia, dopo i 18 
anni. Tale progetto prevede uno specifico finanziamento finalizzato a fornire ai ragazzi  che vengono inseriti nel percorso un tutor che 
lo accompagni verso l'autonomia a conclusione del percorso scolastico (ricerca alloggio, ricerca lavoro, acquisizione autonomie 
necessarie per la vita indipendente; e una borsa di varia entità finalizzata a coprire le spese necessarie per il percorso di autonomia 
e per i primi passi dell'autonomia abitativa per i ragazzi che non sono titolari di RDC e non hanno ancora reddito significativo. Per il 
2025 si prosegue; a gennaio avviato il tavolo di monitoraggio istituzionale del progetto ( primo incontro effettuato 22 gennaio, 
prossimo programmao a Marzo; dal 1 febbraio aperto con le risorse regionali destinate al progetto appartamento di autonomia per i 
Careleavers tramite affidamento diretto all'APS Melagrana dove entreranno per il momento 3 ragazzi (diponibili 5 posti)

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Nel 2022 la zona Fiorentina Nord Ovest in accordo con la zona Fiorentina Sud est ha formalizzato l'adesione al 
progetto e selezionato i primi 6 ragazzi che hanno aderito al progetto (prima coorte) dei quali uno ha completato il 
progetto uno ha cessato e 4 stanno proseguendo . La zona ha inoltre predisposto gli accordi necessari con l'altra 
zona e con gli enti gestori per poter avere il servizio di tutoraggio e  le borse. Nel 2023 e nel 2024 la Zona 
Fiorentina Nord Ovest sempre congiuntamente alla Zona FiorentinaSud Est ha aderito selezionando altri 6 
ragazzi ad ottobre 2023 (seconda coorte ) dei quali 4 stanno proseguendo tutt'ora il progetto e altri 6 ragazzi ad 
ottobre 2024 che sono tutt'ora in avvio

Interventi e servizi educativo-
assistenziali e per il supporto 
all'inserimento lavorativo

SdS_M7 Gestione territoriale del Servizio di Emergenza Urgenza 
Sociale (SEUS)

Il SEUS è un servizio di pronto intervento sociale attivo 24h/24 e 365 giorni all’anno e volto a garantire una risposta tempestiva alle 
persone che versano in una situazione di particolare gravitaÌ ed emergenza, realizzare una prima lettura del bisogno rilevato nella 
situazione di emergenza e attivare gli interventi indifferibili e urgenti, costruire una rete integrata tra servizi pubblici e agenzie 
territoriali attraverso il coinvolgimento e la collaborazione del Volontariato, del Terzo Settore e dei Centri Antiviolenza, in una logica di 
lavoro di equipe interdisciplinare. Nel 2025 il servizio sarà finanziato con risorse specifiche previste dal Fondo Povertà. Il gestore del 
servizio è l'ATS Proges/Misericordie

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Implementazione di un servizio di pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali considerato 
un Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali dalla legge n. 328/2000 e dal "Piano povertÃ  2021-2023", 
contenuto nel "Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023".

Si tratta di un progetto consistente nella sperimentazione nel territorio di Calenzano di un modello integrato di housing first in cui a un 
intervento abitativo temporaneo (che aumenterà la capacità di risposta alle situazioni di emergenza) sarà associato un primo modello 
di “Agenzia sociale per la casa”, che, in linea con quanto previsto dalle Linee guida ministeriali, si occuperà del reperimento degli 
alloggi, si assicurerà che non ci siano morosità nel pagamento degli affitti e monitorerà costantemente lo stato degli appartamenti

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Avviare un sistema sperimentale di servizi dell’abitare sociale capace di rispondere ai cambiamenti sociali e alla 
complessità dei bisogni abitativi

SdS_M9  Progetto SOLEIL (Servizi di Orientamento al Lavoro ed 
Empowerment Interregionale Legale)

La SDS ha aderito al progetto presentato da Regione Toscana a valere sul Fondo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - 
Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione. La progettualità prevede: formazione agli operatori, interventi 
di supporto all’integrazione sociale, sanitaria, abitativa e lavorativa di cittadini di paesi terzi vittime e potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo in una progettualità condivisa anche con soggetti del privato sociale.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Le attività previste dal progetto sono: 1) formazione degli operatori, 2) presa in carico integrata socio-lavorativa 
delle vittime e/o potenziali vittime di sfruttamento, 3) assistenza e tutela del lavoratore migrante, 4) azioni volte al 
reinserimento lavorativo e reintegrazione sociale tramite assistenza abitativa, 5) azioni finalizzate all’emersione 
del fenomeno attraverso prevenzione e controlli sul territorio .

SdS_MF1  Appartamenti per l'autonomia per giovani e adolescenti 
ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera b), L n. 41/2005, e ss.mm.ii. 
(Allegato B)

 Avviso per manifestazione di interesse pubblicato nel corso del 2024  per strutture residenziali, di seconda accoglienza, a bassa 
intensità assistenziale con la finalità di promuovere l'autonomia di adolescenti ormai alle soglie della maggiore età o di giovani adulti 
generalmente accolti in precedenza presso altre tipologie di servizi residenziali per minorenni o in uscita dai percorsi di affido 
familiare. attualmente sono attivi nella zona "appartamento le Viole" a Campi, "Convoi in Autonimia" a Calenzano, "Arca e Giona" e 
"Casa Tamar" "Meridiana" e "S.Lorenzo" a Scandicci. 

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Inserimento in struttura di minori 16 - 21 e MSNA - da completare comodato e convenzione di casa le viole, 
possibile avvio di una apprtamento totale autonomia per exmsna via vannini (18.000 euro cirrca)

SdS_MF10 Sostegno alle capacità  genitoriali e prevenzione della 
vulnerabilità  delle famiglie e dei bambini – PNRR 1.1.1

Si tratta di un progetto che, in linea con quanto previsto dalle Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di 
vulnerabilità, mira a favorire la permanenza del bambino nella famiglia di origine o, nel caso in cui viva fuori di essa, la sua 
riunificazione, nonché a garantire la stabilità della sua collocazione, sostenendone il senso di appartenenza a una famiglia e/o a una 
storia familiare

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Potenziamento degli interventi di prevenzione sulla fascia di età compresa tra 0 e 11 anni e sulle situazioni dove 
ci sono fragilità genitoriali e della collaborazione delle équipe con le scuole e con la comunità educante attraverso 
un maggior uso delle risorse di rete e vicinato solidale

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

SdS_MF12  Strutture residenziali per donne sole o per madri con 
figli  ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera a), L. n. 41/2005, e 
ss.mm.ii.

comunità di tipo familiare, compresi i gruppi appartamento e le aggregazioni di comunità, con funzioni di accoglienza a bassa 
intensità assistenziale, in cui sono ospitati fino ad un massimo di otto soggetti maggiori di età, per i quali la permanenza nel nucleo 
familiare sia temporaneamente o permanentemente impossibile o contrastante con il  percorso individuale; Strutture attualmente 
convenzionate:  "Casa Aurora" e "Casa Anita" a Campi Bisenzio, "Casa Itaca" a Sesto,  "A Casa con Voi"a Calenzano, "Maison 
D'acueil"a Scandicci. Quest'ultima verrà inserita in una nuova manifestazione di interesse rivolta a strutture prevalentemente 
dedicate all'emergenza abitativa

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Riqualificazione dell'offerta per le strutture del territorio che ospitano donne sole o madri con figli che necessitano 
di un progetto abitativo "assistito" finalizzato al rafforzamento della loro autonomia e al reinserimento nel contesto 
sociale

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

SdS_MF13  Strutture residenziali per donne sole o per madri con 
figli ai sensi dell'art. 21, comma 1, lettera f), della legge n. 41/2005, e 
ss.mm.ii. "Casa Margherita"

 Casa di accoglienza e gruppo appartamento, con funzione assistenziale ed educativa rivolti a tipologia di utenza: donne in difficoltà, 
gestanti e/o madri con figli minori, che necessitano di tutela e di appoggio nel periodo della gravidanza e/o durante i primi anni di vita 
del figlio e padri in difficoltà con i propri figli. I minori sono accolti sulla base di provvedimento e/o intervento disposto dall’autorità 
giudiziaria, o dai servizi sociali del comune competente. Attualmente sulla zona è presente una sola struttura " Casa Margherita" nel 
comune di Scandicci convenzionata con la Sds da Agosto 2024. si prosegue: a Gennaio 2025 i nuclei collocati erano 7;     5 a casa 
margherita e due fuori zona (casa Miriam)

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

SdS_MF15  Sviluppo progettualità territoriali relative ai Fondi 
Famiglia trasferiti alle Zone dal Dipartimento Politiche per la 
Famiglia 

La Regione trasferisce alle Zone Distretto i fondi assegnati dal Dipartimento per la Famiglia finalizzati alla realizzazione di interventi 
nell’ambito della prevenzione e della promozione e tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e per il sostegno alle 
responsabilità genitoriali. Sono previste le seguenti azioni :
AZIONE 1) ATTIVITÀ A FAVORE DELLE FAMIGLIE E DELLE RESPONSABILITÀ GENITORIALI AZIONE 2) ATTIVITÀ PER LO 
SVILUPPO DEI CENTRI PER LE FAMIGLIE

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Obiettivo Azione 1) Integrazione delle attività a carattere multidisciplinare e per la presa in carico dei bisogni 
complessi attraverso azioni di sistema  nell’ambito di progettualità i socio-sanitarie, con la ricomposizione 
integrata delle risorse pubbliche provenienti da diverse fonti, delle risorse della comunità e delle risorse 
professionali dei servizi sanitari e sociali sull’area della prevenzione, promozione e tutela dei minori e delle 
famiglie.                                                                           

Obiettivo Azione 2) Realizzazione in ogni Zona Distretto/Società della Salute di almeno un polo di riferimento 
ovvero Centro per le famiglie, anche con più articolazioni, per la risposta ai bisogni e alle istanze delle famiglie

Nel corso del 2024 è stata effettuata una manifestazione di interesse per il convenzionamento dei Centri Diurni di zona, attualmente 
sono convenzionati: 
Casa Casellina (Caritas)
T.O.B. (Convoi)
La Melagrana (Michele Magone)
La Zattera e complementari (Macramè)

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Mantenere i consolidati standard di copertura assistenziale dei minori a rischio rinnovare e convenzioni 
adeguando le rette e potenziando la qualità del servizio offerto. Mettere in rete le attività dei diversi servizi 
semiresidenziali tramite la creazione di un tavolo di zona di confronto e collaborazione

SdS_MF16 Completamento del percorso di riqualificazione degli 
interventi a favore delle persone di età minore e delle loro famiglie

Nel corso del 2024 si è proceduto a un primo intervento di riqualificazione delle prestazioni erogate a favore delle persone di età 
minore e delle loro famiglie attraverso la sottoscrizione di nuovi accordi convenzionali per alcuni servizi (centri diurni per minori, 
gruppi appartamento per adolescenti, case mamma-bambino ad alta e media soglia) avvenuta a conclusione di un percorso di analisi 
e di confronto con i soggetti impegnati nella loro erogazione. Tale intervento va concluso nel 2025 con la definizione di nuovi accordi 
convenzionali per le comunità educative e con l’impostazione delle nuove gare d’appalto per i servizi di assistenza educativa 
scolastica e domiciliare.

Aggiornamento dei percorsi relativi alle 
aree della famiglia, della genitorialità e dei 
minori

Disporre di un sistema di servizi e prestazioni a favore delle persone di età minore e delle loro famiglie che 
massimizzi l’azione di prevenzione in coerenza con quanto richiesto dal decreto legislativo n. 150/2022 Azioni di sistema Socio-

assistenziale

 Istruttoria e autorizzazione dei beneficiari di assegni di maternità e per i nuclei familiari numerosi di competenza dell'INPS e 
trasmissione pratiche all'Istituto ai fini dell'erogazione del relativo contributo

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Assistenza educativa domiciliare individuale, attività educativa di gruppo e gestione degli incontri protetti in spazi neutri Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Fornitura del servizio di assistenza educativa scolastica finalizzata alla conquista dell'autonomia fisica, relazionale e di 
apprendimento degli alunni con disabilità nel rispetto del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) di cui all'art. 12, comma 5, della 
legge n. 04/1992, e ss.mm.ii., facente parte del Progetto individuale di cui all’art.14 della legge n.328/2000. Per l'anno 2025-2026 si 
prevede la preparazione di un nuovo capitolato di gara previsione di incremento ore struttturali e di programmazione e contenimento 
dell'aumento delle ore in proporzione all'amento beneficiari ( i beneficiari crescono circa del 5% anno aumento previsto ore 2% 
anno+ aumento strutturale iniziale

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Per anno 25-26 preparazione nuovo capitolato di gara previsione di incremento ore struttturali e di 
programmazione e contenimento dell'aumento delle ore in proporzione all'amento beneficiari ( i beneficiari 
crescono circa del 5% anno aumento previsto ore 2% anno+ aumento strutturale iniziale

SdS_MF5 Attività educative e di orientamento ai percorsi di 
formazione professionale

Prosecuzione  di gruppi educativi per adolescenti e preadolescenti "Terra in Vista" e "Surf" e di interventi per la prevenzione del drop 
out scolastico "L'approdo" tutti  realizzati nel comune di Campi Bisenzio a cui si sono aggiunte progettazioni simili anche su un nuovo 
immobile acquisito dalla Cooperativa Macramè titolare dei servizi, sul territorio di Scandicci . Si procederà con il servizio 
introducendo un moitoraggio continuo per una la valutazione della spesa

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Mantenimento del consolidato livello di copertura assistenziale e ampliare la copertura del bisogno, raggiungendo 
tutti i ragazzi della zona in situazione di rischio o di drop aut e ampliamento del servizio nella zona

Realizzazione di attività a sostegno della promozione e dello sviluppo della cultura dell'affido familiare nell'ambito di uno specifico 
centro di zona gestito tramite appalto al cui interno opera uno staff composto da assistente sociale, psicologo ed educatore.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

Promuovere l'istituto dell'affido etero-familiare e il reperimento e la preparazione/formazione delle famiglie 
interessate, nonché l’abbinamento e il sostegno dei singoli progetti di affido.

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

SdS_MF7 Interventi di supporto a studenti con disturbi 
dell’apprendimento o disabilità frequentanti scuole del comune di 
Sesto F.

Nel 2022 è stato pubblicato un avviso di coprogettazione per le seguenti attività:
programma di interventi di supporto a studenti con disturbi dell’apprendimento in orario extrascolastico per le scuole primarie, 
secondarie di primo grado e per il primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado del Comune di Sesto Fiorentino. Nello 
specifico si tratta di un progetto rivolto a minori con DSAP scuole primarie, secondarie di primo grado e biennio secondarie di 
secondo grado per acquisizione di strumenti compensativi e pear education per una migliore integrazione scolastica. Il progetto Tutor 
extrascolastico si è concluso nel giugno 2023, mentre il progetto Forza 4 è proseguito anche sull'anno scolastico 2023-24 ed è stato 
rinnovato fino al giugno 2025. 

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

                                  

Azione 1: , rivolto a minori con DSAP scuole primarie, secondarie di primo grado e biennio secondarie di secondo 
grado per acquisizione di strumenti compensativi e pear education per una migliore integrazione scolastica.
Azione 2: Intervento volto al potenziamento delle abilità lavorative delle autonomie al fine di avviare il percorso di 
orientamento al lavoro successivo alla conclusione del percorso scolastcio per ragazzi dai 15 anni in su con 
disabilità media e programma didattico differenziato

Interventi multidisciplinari di Sostegno ai minori e alla genitorialità vulnerabile . Per tutto il 2022 il progetto è andato avanti all'interno 
della sperimentazione PIPPI 10 avviata a settembre 2021, mentre da ottobre 2022 il progetto è stato incrementato con l'inserimento 
di nuove famiglia all'interno del finanziamento PNRR. Il progetto prevede interventi in via preventiva su nuclei che presentano 
vulnerabilità segnalati dalle scuole o dai servizi, con una progettualità sul bambino pienamente condivisa con i genitori e il bambino 
stesso e con l'utilizzo, come dispositivi di intervento dell'educatore domiciliare, dei gruppi di mutuo aiuto tra genitori, del vicinato 
solidale e di specifiche progettualità all'interno della scuola; tutto questo per un percorso esteso su due annualità. Si prevede 
aumento utenti nel corso del 2025. Nell’anno in corso, il progetto sarà nel modulo AVANZATO pertanto verrà effettuata 
un'integrazione secondo specifici bisogni della zona con il supporto del GS - (attività LAB T)

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
famiglia, della genitorialità e dei minori

 Completamento del percorso di sperimentazione del progetto PIPPI , attivato con fondi ministeriali (PNRR) e 
comunali, che coinvolge ogni anno un nuovo gruppo di circa 20 famiglie della zona con minori in fascia 0-11 (con 
priorità alla fascia 0-6) con fragilità genitoriali; il progetto è centrato sul protagonismo dei bambini e delle famiglie 
e sulla la  collaborazione delle équipe con le scuole e con la comunità educante attraverso un maggior uso delle 
risorse di rete e vicinato solidale

SdS_MU1 Assistenza domiciliare sociale  (persone anziane, adulte 
o di minore età che si trovino in condizione di fragilità)

M 1 - Il servizio di assistenza domiciliare si configura come un sistema di prestazioni programmate e personalizzate sulle necessità 
della persona beneficiaria, da svolgersi prevalentemente presso il suo normale domicilio o la sua dimora abituale. In particolare, 
l’assistenza domiciliare avviene con interventi personalizzati e tiene conto delle necessità espresse dai cittadini, dei bisogni 
individuati e dei progetti assistenziali personalizzati definiti dal servizio sociale territoriale, approvati dalle commissioni assistenza dei 
comuni. Il servizio è rivolto di norma a persone anziane, adulte o di minore età che si trovino in condizione di fragilità o limitata 
autonomia fisica, forme di decadimento cognitivo, patologie psichiatriche o forme di esclusione sociale e la cui rete familiare di 
riferimento è assente o necessita di interventi integrativi al fine di poter assicurare i necessari supporti assistenziali. Dal 1/10/2021 il 
gestore del servizio domiciliare è l’ATI formata da Proges e Borro in seguito all’aggiudicazione di specifica gara di appalto.Dal 
1/10/2021 il gestore del servizio domiciliare è l’ATI formata da Proges e Borro in seguito all’aggiudicazione di specifica gara di 
appalto.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Rimuovere e prevenire situazioni di bisogno, emarginazione sociale, isolamento e solitudine, favorire il 
mantenimento e il reinserimento della persona beneficiaria nel proprio nucleo familiare o, comunque, presso la 
propria dimora, riducendo il ricorso a strutture residenziali  o comunitarie, tutelare e valorizzare le capacità di 
autonomia e di relazione della persona, sostenere la capacità di prendersi cura di se' consentendo a persone in 
situazione di fragilità di conservare l'autonomia di vita nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare e 
sociale, contenere la dipendenza e mantenere l'autonomia residua della persona e a favorire le dimissioni protette 
dopo periodi di ospedalizzazione e accompagnamento nel percorso di recupero delle normali attività psicofisiche.

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

Progetto di assistenza alla disabilità e alla non autosufficienza finanziato da INPS Gestione Dipendenti Pubblici (exINPDAP) e gestito 
in collaborazione con gli Ambiti Territoriali Sociali convenzionati con l’INPS. La Società della Salute Fiorentina Nord 
Ovest,convenzionata con INPS dal 2012, fornisce i servizi previsti dal progetto per i cittadini residenti   nei comuni del suo territorio: 
Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa e Vaglia.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Rispetto dell'accordo quadro INPS - SAS. Il Progetto deriva da un accordo generale con INPS. Gli utenti 
assegnati alla zona dall'INPS al 1° gennaio 2023 sono circa 80.
Risorse: le spese gestionali calcolate da INPS sulla base degli utenti e necessarie per il personale che realizza il 
servizio ammontano a
circa € 90.000. Le spese integrative per i servizi erogati agli utenti ammontano invece a circa € 150.000 per l'anno 
2023.

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

SdS_NA1 Assistenza domiciliare diretta anziani non autosufficienti 
(FNA)

Fornitura di prestazioni di assistenza tutelare programmate e personalizzate sulle necessità della persona beneficiaria, da svolgersi 
prevalentemente presso il suo normale domicilio o la sua dimora abituale, tenendo conto del Progetto Assistenziale Personalizzato 
(PAP) predisposto dall'UVM.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Favorire il mantenimento e il reinserimento della persona beneficiaria nel proprio nucleo familiare o, comunque, 
presso la propria dimora, riducendo il ricorso a strutture residenziali o comunitarie, tutelare e valorizzare le 
capacità di autonomia e di relazione della persona, sostenere la capacità di “prendersi cura di sé stessi”, 
consentendo a persone in situazione di fragilità di conservare l’autonomia di vita nella propria abitazione e nel 
proprio ambiente familiare e sociale, contenere la dipendenza e mantenere l’autonomia residua della persona e 
favorire le dimissioni protette dopo periodi di ospedalizzazione e accompagnamento nel percorso di recupero 
delle normali attività psicofisiche.

Inserimento presso le strutture, attività  di verifica dei progetti individuali delle persone anziane ospitate in strutture residenziali con 
inserimento definitivo, anche al fine di attivare eventuali strumenti di tutela, anche di tipo giuridico (verifica della nomina di 
Amministratore di Sostegno e raccordo con il servizio sociale territoriale)

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 995/2016 sulla "libera scelta". Le RA sono a carico della Gestione 
Associata per la parte sociale. I ricoveri RSA temporanei sono a carico del FNA per la parte sociale e a carico 
della ASL per la parte sanitaria, mentre i ricoveri in RSA definitivi sono a carico della ASL per la parte sanitaria e a 
carico della Gestione Associata per la parte sociale.

SdS_NA2  Autonomia degli anziani non autosufficienti – PNRR 
1.1.2

Si tratta di un intervento a supporto degli ospiti del Centro Sociale di Lastra a Signa nello svolgimento delle attività fondamentali della 
vita quotidiana con interventi di cura della persona e di sostegno psico-socio-educativo attraverso un progetto denominato 
“Un’assistenza in più” di offerta di servizi assistenziali specializzati e di un riferimento infermieristico che sarà integrato con un 
sistema di telemedicina e di monitoraggio a distanza gestito in collaborazione con l’Azienda USL Toscana Centro (e in particolare 
con il vicino presidio sanitario di Lastra a Signa, destinato a diventare una Casa della Comunità di cui alla Missione 6 del PNRR). Al 
fine di aumentare l’efficacia dell’intervento, tale sistema sarà esteso anche al domicilio privato di altri destinatari residenti nel territorio 
dell’ATS, con particolare riferimento a quelli in dimissione ospedaliera.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Minimizzazione dei processi di istituzionalizzazione degli ospiti del Centro Sociale e affermazione di un contesto 
abitativo attrezzato che, insieme all’intervento di assistenza sociale e sociosanitaria integrata di tipo domiciliare, 
consenta alle persone ospitate di conseguire e mantenere la massima autonomia e indipendenza, diventando un 
modello replicabile anche in altri ambiti territoriali

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

Assistenza diurna in strutture socio-abilitative/riabilitative e di sollievo alla famiglia. I centri diurni ubicati nella zona e utilizzati dal 
servizio sociale territoriale sono:

\- Centro diurno "Sereninsieme", Sesto Fiorentino

\- Centro diurno "Amaducci", Sesto Fiorentino

\- Centro diurno "Olinto Fedi" , Signa

\- Centro diurno "Villa Magli", Calenzano / Centro diurno "Il Borgo" Campi Bisenzio

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Miglioramento dei consolidati standard di appropriatezza e copertura assistenziale

SdS_NA4 Contributi badante e cure familiari per persone anziane 
non autosufficienti (FNA)

Erogazione di contributi economici per servizi di assistenza domiciliare indiretta o di cure familiari a favore di persone anziane non 
autosufficienti da parte di assistenti personali contrattualizzati o di caregiver familiari sulla base di un Progetto di Assistenza 
Personalizzato (PAP) predisposto dall'UVM e finanziato con le risorse del Fondo per la non autosufficienza.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

La Regione Toscana con Dgrt 202/2021 ha istituito un apposito Fondo, denominato Fondo Care Giver, con l’obiettivo primario di dare 
sostegno e sollievo al ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare che assiste persone con disabilità gravissima attraverso 
servizi dedicati e l’erogazione di un contributo economico mensile con un ammontare massimo di € 400.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

La misura, che prevede l’erogazione di assegni mensili di cura di 400 euro, è destinata prioritariamente ai familiari 
di persone in condizione di disabilità gravissima, o che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali a 
causa delle disposizioni normative legate alla pandemia, o, ancora, a programmi di accompagnamento finalizzati 
alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del/la caregiver con la persona assistita. Lo scopo è quello di 
sostenere le funzioni di cura della persona che si assume in proprio l’onere dell’assistenza. È possibile accedere 
al contributo presentando una richiesta di presa in carico e valutazione presso gli appositi punti di accesso ai 
servizi sociosanitari territoriali.



66 SdS_NA7 Progetto "Indipendenza e Autonomia - InAut" (FNA) Socio-assistenziale Nicola Marini 100.000

67 SdS_NA8 Vita indipendente (DGR n. 753/2024) Socio-Sanitario Disabilità Nicola Marini 1.097.000

68 Socio-assistenziale Andrea Francalanci

69 Azioni trasversali di sistema Supporto ai SUAP nell’ambito dell’adeguamento alle nuove disposizioni regolamentari regionali Socio-assistenziale Andrea Francalanci

70 SdS_S2 Investimenti nel Settore Sociale Socio-assistenziale Laura Zecchi 16.800

71 SdS_S3 Progetto Bussola dei Servizi Azioni trasversali di sistema - - Andrea Francalanci

72 Socio-assistenziale Cristina Bandini 152.585

73 Azioni trasversali di sistema Socio-assistenziale Segretariato sociale Andrea Francalanci

74 SdS_S7 Gestione Diretta SdS Azioni trasversali di sistema Socio-assistenziale Andrea Francalanci

75 Azioni trasversali di sistema Socio-assistenziale Andrea Francalanci

76 SdS_VG1  Progetto "Rete di Nicoletta"5 Partecipazione al Programma Antiviolenza della Città Metropolitana Violenza di genere Cristina Bandini 77.060

77 SdS_VG2 Progetto per le famiglie in difficoltà - vittime di violenza Contrasto alla violenza di genere Violenza di genere Accoglienza e ascolto Cristina Bandini 52.000

78 SdS-A7  Servizio di telesoccorso e teleassistenza prosecuzione servizio Socio-assistenziale Sandra Sticci 1.000

Progetto finanziato a valere sul Fondo non autosufficienza, denominato “Indipendenza e Autonomia - InAut” che ha l'obiettivo di 
sostenere l’attivazione di progetti integrati, personalizzati e finalizzati alle necessità individuali che consentano alla persona con 
disabilità di condurre una vita in condizioni di autonomia, al pari degli altri cittadini, attraverso misure di sostegno che favoriscano la 
sua crescita e il miglioramento della propria autonomia, finalizzata prioritariamente a specifici percorsi di studio, di formazione e di 
inserimento lavorativo, nonché per le funzioni genitoriali e della vita domestica e di relazione. Il bando viene pubblicato il 15 gennaio 
di ogni anno e i progetti approvati hanno durata annuale.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Possono presentare domanda per la partecipazione al progetto esclusivamente le persone con disabilità capaci di 
esprimere, direttamente, o attraverso un tutore/Amministratore di Sostegno, la propria volontà e in possesso dei 
seguenti requisiti:
- età superiore a 18 anni e condizione di disabilità non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie 
connesse alla senilità
- certificazione di handicap in gravità, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge n. 104/92, o riconoscimento di 
un'invalidità non inferiore al 100%;
- residenza sul territorio della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest, ossia in uno dei seguenti comuni: 
Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa e Vaglia.

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità

Erogazione di contributi economici per la realizzazione di un Progetto di Vita finalizzato al conseguimento di obiettivi di vita 
Indipendente, parità di opportunità ed integrazione sociale predisposto dall’UVMD, ai sensi della DGR n. 753/2024 , sulla base della 
progettualità presentata dalla persona con disabilità.

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Consentire alla persona con disabilità di condurre una vita in condizioni di autonomia al pari degli altri cittadini, 
attraverso una misura di sostegno al reddito che favorisca la crescita della persona, potendo scegliere tra i servizi 
necessari a migliorare la propria autonomia anche attraverso l'assunzione autonoma dell’assistente personale e 
l’individuazione di percorsi scolastici, universitari e formativi orientati all’inclusione lavorativa e sociale.

SdS_NA9 Avvio del percorso di riqualificazione degli interventi a 
favore delle persone anziane non autosufficienti

A oltre 16 anni dall’entrata in vigore della legge regionale n. 66/2008, con la quale è stato istituito il fondo regionale per la non 
autosufficienza, si pone la necessità di procedere alla riqualificazione del sistema di offerta di servizi e prestazioni a favore di 
persone anziane non autosufficienti che tenga conto sia di esigenze di efficacia dei Progetti Assistenziali Personalizzati (PAP) 
predisposti dalla competente Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), anche in relazione alle novità introdotte a livello di 
assistenza sanitaria territoriale (ad esempio l'istituzione delle Centrali Operative Territoriali - COT), sia di quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 29/2024, attuativo della legge delega n. 33/2023 in materia di politiche in favore delle persone anziane.

Aggiornamento dei percorsi relativi alle 
aree della non autosufficienza e della 
disabilità

Predisporre una proposta di riqualificazione del sistema di offerta di servizi e prestazioni a favore di persone 
anziane non autosufficienti da attuarsi tenendo conto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 
29/2024 (e di come le stesse saranno recepite a livello regionale), anche attraverso l’implementazione di primi 
interventi a carattere sperimentale.

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

SdS_S1  Collaborazione con gli uffici SUAP dei comuni per 
supportare il rilascio di accreditamento degli “Altri Servizi alla 
Persona” 

Supporto ai SUAP nell’ambito dell’Implementazione della procedura per l'accreditamento degli “Altri servizi alla persona” Azioni di sistema Socio-
assistenziale

La Regione ogni anno pubblica un bando specifico per il finanziamento di investimenti nel settore sociale per strutture pubbliche 
destinate a attività socio assistenziali e sociosanitarie ovvero strutture di proprietà privata legate da rapporti convenzionali alla SdS 
destinate alla realizzazione di attività socio assistenziali.

Programma di interventi volti all'inclusione 
e assistenza alle fasce deboli della 
popolazione

Per il 2023 saranno previste 2 linee di finanziamento una delle quali prevede la presentazione di progetti per i 
quali il finanziamento regionale complessivo è già definito e si procederà a raccogliere le candidature degli 
interventi da finanziare  in linea con le procedure degli anni precedenti. L’altra linea di finanziamento non è 
definita e sarà necessario presentare un progetto che verrà valutato da una commissione regionale; sarà quindi 
un avviso competitivo a livello regionale.

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

Organizzazione di un evento territoriale per il coinvolgimento della cittadinanza in occasione della costituzione delle Case di 
Comunità

Trasferimento di strumenti per migliorare la collaborazione tra la cittadinanza, il tessuto associativo e le istituzioni 
e sviluppo di progetti/servizi in condivisione tra la pubblica amministrazione e la società civile sui temi della salute 
e dei corretti stili di vita

SdS_S4  Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del 
fenomeno dei burn out tra gli operatori sociali – PNRR 1.1.4

Attività progettuale (condivisa con le altre Società della Salute dell'Azienda USL Fiorentina Nord Ovest) finalizzata a implementare 
un'attività di sostegno e supervisione degli operatori sociali e garantire elevati standard di qualità dei servizi, secondo le indicazioni 
del Piano sociale nazionale (cap. 2, scheda LEPS 2.7.2).

Implementazione e aggiornamento di 
percorsi multi-area

Rafforzare la professionalità del personale dei servizi sociali e favorire la condivisione delle competenze 
attraverso un percorso di supervisione affidato attraverso una procedura di affidamento diretto a UPEL

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

SdS_S5  PUA: nuova costituzione del servizio del Punto Unico di 
Accesso

Il Punto Unico di Accesso (PUA), rappresenta la porta al “welfare dell’accesso” unitario ed universalistico ai servizi socio – sanitari, 
finalizzato ad avviare percorsi di risposta appropriati alle complessità delle esigenze della persona, superando la settorializzazione 
degli interventi, garantendo accoglienza, ascolto, informazioni ed orientamento, una prima valutazione dei bisogni, il coordinamento e 
il raccordo con i servizi ad esso collegati. Quale servizio di prossimità, si configura pertanto, come primo contatto per il cittadino ai 
percorsi integrati, dando quindi piena attuazione ai Livelli essenziali di assistenza e ai Livelli essenziali delle prestazioni sociali, e alla 
loro reciproca integrazione.

Le attività del PUA sono articolate su due livelli: - funzioni di front office: accoglienza della domanda e 
orientamento del bisogno, informazione e accompagnamento;- funzioni di back office: prima lettura del bisogno 
eventuale avvio della presa in carico, coordinamento e raccordo con le equipe multi professionali per le fasi 
successive. 

Attuazione del modello di gestione diretta da parte della Società della Salute con riferimento al personale, alle risorse economiche e 
ai servizi e alle prestazioni erogate

Individuare gli step necessari per il passaggio alla Gestione diretta della SdS Azioni di sistema Socio-
assistenziale

SdS_S8 Ridefinizione del processo di programmazione nella 
prospettiva della predisposizione del nuovo Piano integrato di 
Salute (PIS)

Con la deliberazione n. 30/2025 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di deliberazione al Consiglio Regionale concernente il 
“Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale (PSSIR) 2024-2026”, avviando di fatto il nuovo ciclo di programmazione sociale, 
sociosanitaria e sanitaria territoriale e rendendo quindi necessario l’avvio di un percorso di analisi e confronto (interno ed esterno) 
sulle azioni da porre in essere ai fini della predisposizione del nuovo Piano Integrato di Salute (PIS).

Predisporre un programma di azioni da porre in essere per la predisposizione del nuovo Piano Integrato di Salute 
(PIS), una volta approvato dal Consiglio Regionale il “Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale (PSSIR) 
2024-2026”.

Azioni di sistema Socio-
assistenziale

Servizi e prestazioni a contrasto della 
violenza di genere

il finanziamento regionale  relativo all'anno 2025 è stato destinato:
\- al mantenimento di una casa di seconda accoglienza condivisa con gli altri partner del progetto e ad altre 
strutture di accoglienza e semiautonomia
\- contributi affitto 
\- formazione congiunta e azioni di sensibilizzazione

Azioni di sistema Violenza di 
genere

Convenzione con il CAV di riferimento (ass. Artemisia) per la presa in carico e l'assistenza delle vittime di violenza ed eventuale 
inserimento delle stesse presso la casa rifugio gestita dal CAV. Mantenimento di 4 sportelli tematici: Sesto F.no, Scandicci, Campi 
B., Lastra a Signa tramite rapporti convenzionali con l'Associazione Artemisia

Servizi e prestazioni a contrasto della 
violenza di genere

Gestione del servizio di teleassistenza e di azioni di sostegno alle persone anziane sole con situazioni di disagio sociale residenti nei 
Comuni di Campi Bisenzio, Signa e Sesto Fiorentino affidato con procedura comparativa alla Misericordia di Campi Bisenzio e di 
Sesto Fiorentino 

Servizi e prestazioni relativi alle aree della 
non autosufficienza e della disabilità

Interventi volti a favorire la 
domiciliarità
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